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Il Consorzio di Bonifica torna a scuola: completata
l'offerta didattica per gli studenti

A circa un mese dall'inizio della scuola, il
Consorz io  d i  Bon i f i ca  d i  P iacenza  ha
completato l'offerta didattica da proporre a
tu t te  le  scuo le  de l la  prov inc ia .  Anche
quest'anno, infatti, il Consorzio, Ente preposto
alla valorizzazione delle risorse idriche, alla
loro distribuzione razionale e alla salvaguardia
del territorio, propone una vasta offerta tra
progetti, visite guidate e laboratori studiati ad
hoc per ogni tipologia d'istituto. Partiamo dai
ragazzi che sono la fetta più ricettiva e che in
brevissimo tempo saranno gli amministratori
di domani. Comune a tutti i temi legati alla
sicurezza idraulica, alla gestione efficiente
della risorsa e alla distribuzione a uso agricolo
racconta Fausto Zermani, Presidente del
Consorzio di Bonifica di Piacenza. Cerchiamo
di unire innovazione e tradizione e rendere gli
incontri il più interattivo possibile anche grazie
a un simulatore online e alla possibilità di
visitare gli impianti e vedere i tecnici all'opera.
Lo scorso anno abbiamo organizzato 50
incontri e coinvolto circa 1.500 studenti
continua Chiara Gemmati, responsabile della
comunicazione. L'offerta didattica comune a
tutti prevede la possibilità di avere un esperto
del Consorzio a disposizione delle scuole che
ne fanno richiesta e la possibilità di visitare
dighe e impianti idrovori. In base alla tipologia d'istituto è poi possibile creare un percorso didattico più
mirato e legato a temi d'interesse come il dissesto idrogeologico, gli eventi di piena, la crisi idrica ecc e
laboratori con drone, GIS e BIM (strumenti impiegati dall'Ente per il monitoraggio del territorio e per la
progettazione di nuove opere). Continuano poi spiegano dal Consorzio di Bonifica le importanti
collaborazioni coltivate negli anni: con Coldiretti Piacenza proponiamo lezioni congiunte per
sensibilizzare i giovani ai valori dello sviluppo sostenibile e della sana alimentazione legata anche
all'acqua di qualità; con il Museo di Storia Naturale di Piacenza e la Società Piacentina proponiamo un
percorso che prevede un laboratorio sul tema dell'acqua, una visita guidata del museo e un intervento
congiunto Consorzio- Coldiretti; con il Consorzio Agrario Terrepadane presentiamo le tecniche
agronomiche e le tecnologie più avanzate; con l'associazione culturale Arti e Pensieri proponiamo un
laboratorio che porta alla realizzazione di un libretto pop up sulla storia della bonifica dalla Preistoria a
oggi e un laboratorio artistico sul ciclo dell'acqua con i cavalletti da pittore. Con il museo geologico G.
Cortesi di Castell'Arquato è possibile immergersi nella storia della Val d'Arda dal passato più remoto a
oggi; con l'educatore ambientale Lorenzo Bonazzi è possibile assistere a una vera e propria animazione
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teatrale per comprendere la storia delle opere di bonifica delle nostre terre e l'importanza della bonifica
per la difesa del territorio e la gestione delle acque; con ANBI Emilia Romagna è infine possibile
partecipare al concorso regionale, arrivato quest'anno alla dodicesima edizione, e grazie al quale
studenti e docenti potranno sfidarsi secondo le modalità che riterranno più opportune sotto il profilo
creativo, per raccontare la gestione del territorio di pianura e di montagna. Intendiamo costruire
concludono un impegno condiviso, attraverso strumenti didattici appassionanti, creativi e ludici, per
alimentare la conoscenza del nostro territorio e la cura e la passione per esso.

Mario Tosatti
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L' hospice avrà presto due camere destinate ai
familiari dei degenti

Il progetto è stato reso possibile anche grazie
all' iniziativa benefica "Una diga stellata"
Lunedì 11 novembre l' hospice di Borgonovo
avrà due nuove camere, non destinate agli
ospiti della casa per le cure palliative, ma ai
loro familiari che, se vengono da lontano,
potranno evitare lunghi viaggi per stare
accanto ai loro cari. A rendere possibile questo
progetto sono state anche le oltre 200 persone
che la scorsa estate hanno preso parte a "Una
diga stellata", evento benefico organizzato alla
diga del Molato da Giuseppe "Pippo" Gallesi
col supporto del Consorzio di Bonifica e di Alta
Val Tidone. Una parte dei proventi, per l'
esattezza 4 mila euro, raccolti durante quella
magica cena sotto le stelle con la chef Isa
Mazzoc chi sono stati ora devoluti agli Amici
dell' hospice. «La donazione - ha spiegato la
presidente, Monica Patell i  - è usata per
finanziare questo grande progetto che, oltre
a l le  due nuove camere per  i  fami l ia r i ,
comprende diversi altri interventi». In queste
settimane sono infatti in corso tinteggiature,
cambio delle tende ignifughe, restyling dell'
area cucina e tisaneria riservata sempre ai
parenti dei pazienti ricoverati, predisposizione
del wi-fi e acquisto di dieci nuove tv per le
camere dei pazienti. L' iniziativa, ha assicurato
il sindaco di Alta Val Tidone, Franco Albertini, sarà riproposta anche il prossimo anno. «Ogni Comune
del distretto - ha aggiunto Albertini alla consegna della somma - deve attivarsi per organizzare iniziative
per raccogliere fondi a favore di questa struttura». L' hospice di Borgonovo, primo aperto in provincia,
accoglie ospiti da tutto il Piacentino._MM.
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San Nicolò, domenica mattina tutti in bici con "L'
Epica sulle tracce di Annibale"
Attesi 650 partecipanti. Quest' anno non è prevista la sezione agonistica

La manifestazione ciclistica "L' Epica sulle
tracce di Annibale" quest' anno non avrà la
sezione agonist ica.  Seguirà,  infat t i ,  la
vocazione di cicloturismo e socializzazione per
sportivi e famiglie. Ognuno con un percorso
adatto alla propria attitudine. Sono attesi 650
partecipanti con bici di ogni tipo: storiche, da
corsa e per sterrato, city bike, elettriche,
tandem e con seggiolini per bambini. La
partenza è fissata domenica 13 ottobre alle
9,30. Ritrovo e arrivo in piazza Annibale Barca
a San Nicolò.
Ieri l' associazione promotrice, "La Orsi bike",
e l' amministrazione comunale di Rottofreno
hanno illustrato la dodicesima edizione dell'
evento dedicato alla scomparsa Maria Teresa
Orsi.  I l  s indaco di Rottofreno, Raffaele
Veneziani, ha elogiato la qualità e la longevità
della manifestazione. Qualità che si ri scontra
nell' organizzazione e nei punti di ristoro.
Longevità che ogni anno deve confrontarsi
anche con le incertezze di percorso: ad
esempio quest' anno è previsto un guado forse
non agibi le perché al lagato. I l  comitato
preparatorio, composto da dieci persone fra le
quali rientrano Fausto O r s i  e  M a r i a n o
Agnelotti, ogni anno parte in dicembre con la
pianificazione dell' evento da organizzare nell'
ottobre successivo.
Dieci mesi di lavoro di cui il sindaco Veneziani è grato: «Valorizzano lo sport e il nostro territorio».
I percorsi sono tre: biciclettata "ecologica" per famiglie da 30 chilometri in pianura, per poi salire in
collina con il percorso medio di 50 chilometri e il percorso lungo di 90 chilometri (con tessera amatoriale
o certificato medico). Per gli iscritti più "temerari" sono previsti punti con prodotti gastronomici tipici
nelle località Pilastrello e Sarturano.
Per le famiglie ristoro in piazza Bar ca all' arrivo. Per tutti, pasta party preparato dalla locale sezione
Avis.
La presidente Michela Napoli ha ringraziato il Consorzio di Bonifica per la sistemazione di alcuni tratti
divenuti impervi, la Provincia di Piacenza e i Comuni toccati dai tragitti: Piacenza, Rottofreno, Gazzola,
Gragnano, Gossolengo, Piozzano, Agazzano e Travo. Al presidio degli incroci ci saranno i Rangers
piacentini e gli Alpini di San Nicolò; sicurezza affidata all' Unione bassa Valtrebbia e Valluretta.
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Ringraziamento anche ai 120 associati a "La Orsi bike", attiva dal 2005.
Fra le curiosità da vedere in partenza: bancarelle, abbigliamento e biciclette caratteristiche, gli
affezionati inglesi e la ragazza belga ogni anno presenti all' Epica. Tante le adesioni anticipate. Ultime
iscrizioni domenica mattina dalle 7 alle 9 al Centro culturale di San Nicolò.
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La strada Montelana tornata percorribile grazie alla
Bonifica

Il distacco di massi nel settembre dello scorso
anno aveva provocato gravi danni Terminati i
lavori di ripristino e messa in sicurezza della
strada di bonifica Montelana, in Comune di
Morfasso, a cura del Consorzio di Bonifica di
Piacenza.
A parlare della collaborazione tra cittadini e
Consorzio è Fausto Zermani, Presidente dell'
Ente: «Siamo nella zona più fragile della
nostra provincia dove l' uomo ha più difficoltà a
convivere con le attività produttive di carattere
terziario e dove l' agricoltura la fa ancora da
padrone. Qui sono i coltivatori diretti ad avere
il presidio del territorio e a fare manutenzione
che è la prima forma di prevenzione del
dissesto idrogeologico. Il Consorzio con  l e
r isorse che ha a disposizione pone un'
attenzione particolare verso questi territori, e
insieme alle comunità mette in campo le azioni
utili alla stabilità dei suoli».
Continua Paolo Calestani, sindaco di Morfasso
e consigliere consortile: «Come Consorzio
stiamo lavorando parecchio nel territorio
montano sia a prevenzione del dissesto
idrogeologico, sia per garantire una viabilità
rurale sicura.
Aspetto quest' ult imo fondamentale alla
stregua di canali e opere di difesa idraulica».
A richiedere l' intervento proprio il Comune a seguito delle piogge di eccezionale intensità cadute nel
periodo compreso tra settembre ottobre dello scorso anno causanti il distacco di massi dal versante più
a monte della carreggiata. A spiegare la necessità dell' intervento i tecnici consortili Monica Chiarelli e
Gianluca Fulgoni: «Il materiale franoso aveva parzialmente interrotto la viabilità. Per una questione di
pubblica sicurezza è stato chiuso temporaneamente il transito e sono stati rimossi i detriti presenti sulla
sede stradale. Gli interventi seguenti sono consistiti nella pulizia della parete mediante il taglio di piante
e il disaggio del materiale pericolante sia a mano che con l' ausilio di mezzi meccanici al fine di mettere
in sicurezza il versante.
Infine è stata posata una rete metallica paramassi ancorata tramite funi e tiranti in acciaio».
La strada di bonifica oggetto dell' intervento mette in collegamento la Strada Provinciale di Prato
Barbieri con la strada di bonifica Rocchetta- Santa Franca e la Valnure in generale ed è un
indispensabile percorso viabile intervallivo.
L' intervento è stato finanziato dalla Regione Emilia Romagna con i fondi messi a disposizione dal
Consiglio dei Ministri con l' ordinanza 558/2018 emanata a seguito della dichiarazione di "stato di
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emergenza" in conseguenza agli eventi atmosferici dello scorso au tunno. _red.pro.
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Messa in sicurezza la strada Montelana a Morfasso

Terminati i lavori di ripristino e messa in
sicurezza della strada di bonifica Montelana,
nel Comune di Morfasso, a cura del Consorzio
di Bonif ica di Piacenza.  A par lare del la
collaborazione tra cittadini e Consorzio è
Fausto Zermani, Presidente dell' Ente: "Siamo
nella zona più emotiva, ma anche più fragile,
della nostra provincia, dove l' uomo ha più
difficoltà a convivere con le attività produttive
di carattere terziario e dove l' agricoltura la fa
ancora da padrone. Qui sono i coltivatori diretti
ad avere il presidio del territorio e a fare
manutenzione che è la  pr ima forma d i
prevenzione del dissesto idrogeologico. Il
Consorzio con le risorse che ha a disposizione
pone un' attenzione particolare verso questi
territori, e insieme alle comunità mette in
campo le azioni utili alla stabilità dei suoli".
Continua Paolo Calestani, sindaco di Morfasso
e consigliere consortile: "Come Consorzio
stiamo lavorando parecchio nel territorio
montano sia a prevenzione del dissesto
idrogeologico, sia per garantire una viabilità
r u r a l e  s i c u r a .  A s p e t t o  q u e s t '  u l t i m o
fondamentale alla stregua di canali e opere di
difesa idraulica". A richiedere l' intervento
proprio il Comune, a seguito delle piogge di
eccezionale intensità cadute nel periodo
compreso tra settembre-ottobre dello scorso anno che hanno provocato i il distacco di materiale lapideo
dal versante più a monte della carreggiata. A spiegare la necessità dell' intervento i tecnici consortili
Monica Chiarelli e Gianluca Fulgoni: "Il materiale franoso aveva parzialmente interrotto la viabilità, per
una questione di pubblica sicurezza è stato chiuso temporaneamente il transito e sono stati rimossi i
detriti presenti sulla sede stradale. Gli interventi seguenti sono consistiti nella pulizia della parete
mediante il taglio di piante e il disaggio del materiale pericolante, sia a mano che con l' ausilio di mezzi
meccanici, al fine di mettere in sicurezza il versante. Infine è stata posata una rete metallica paramassi
ancorata tramite funi e tiranti in acciaio". La strada di bonifica oggetto dell' intervento mette in
collegamento la Strada Provinciale di Prato Barbieri con la strada di bonifica Rocchetta-Santa Franca e
la Val Nure in generale ed è un indispensabile percorso viabile intervallivo. L' intervento è stato
finanziato dalla Regione Emilia Romagna con i fondi messi a disposizione dal Consiglio dei Ministri con
l' ordinanza 558/2018 emanata a seguito della dichiarazione di "stato di emergenza" in conseguenza
agli eventi atmosferici dello scorso autunno.

9 ottobre 2019 PiacenzaSera.it
Consorzi di Bonifica

8

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Messa in sicurezza la strada Montelana a Morfasso
A richiedere l' intervento è stato il comune a seguito delle piogge di eccezionale
intensità cadute lo scorso anno, causanti il distacco di materiale lapideo dal versante più
a monte della carreggiata

Terminati i lavori di ripristino e messa in
sicurezza della strada di bonifica Montelana, in
comune di Morfasso, a cura del Consorzio di
Bonif ica di Piacenza.  A  p a r l a r e  d e l l a
collaborazione tra cittadini e Consorzio è
Fausto Zermani, Presidente dell' Ente: "Siamo
nella zona più emotiva ma anche più fragile
della nostra provincia dove l' uomo ha più
difficoltà a convivere con le attività produttive
di carattere terziario e dove l' agricoltura la fa
ancora da padrone. Qui sono i coltivatori diretti
ad avere il presidio del territorio e a fare
manutenzione che è la  pr ima forma d i
prevenzione del dissesto idrogeologico. Il
Consorzio con le risorse che ha a disposizione
pone un' attenzione particolare verso questi
territori, e insieme alle comunità mette in
campo le azioni utili alla stabilità dei suoli".
Continua Paolo Calestani, sindaco di Morfasso
e consigliere consortile: "Come Consorzio
stiamo lavorando parecchio nel territorio
montano sia a prevenzione del dissesto
idrogeologico, sia per garantire una viabilità
r u r a l e  s i c u r a .  A s p e t t o  q u e s t '  u l t i m o
fondamentale alla stregua di canali e opere di
difesa idraulica". A richiedere l' intervento
proprio il comune a seguito delle piogge di
eccezionale intensità cadute nel periodo
compreso tra settembre- ottobre dello scorso anno causanti il distacco di materiale lapideo dal versante
più a monte della carreggiata. A spiegare la necessità dell' intervento i tecnici consortili Monica Chiarelli
e Gianluca Fulgoni: "Il materiale franoso aveva parzialmente interrotto la viabilità. Per una questione di
pubblica sicurezza è stato chiuso temporaneamente il transito e sono stati rimossi i detriti presenti sulla
sede stradale. Gli interventi seguenti sono consistiti nella pulizia della parete mediante il taglio di piante
e il disaggio del materiale pericolante sia a mano che con l' ausilio di mezzi meccanici al fine di mettere
in sicurezza il versante. Infine è stata posata una rete metallica paramassi ancorata tramite funi e tiranti
in acciaio". La strada di bonifica oggetto dell' intervento mette in collegamento la Strada Provinciale di
Prato Barbieri con la strada di bonifica Rocchetta- Santa Franca e la Val Nure in generale ed è un
indispensabile percorso viabile intervallivo. L' intervento è stato finanziato dalla Regione Emilia
Romagna con i fondi messi a disposizione dal Consiglio dei Ministri con l' ordinanza 558/2018 emanata
a seguito della dichiarazione di "stato di emergenza" in conseguenza agli eventi atmosferici dello scorso
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autunno.
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Messa in sicurezza la strada Montelana a Morfasso

Terminati i lavori di ripristino e messa in
sicurezza della strada di bonifica Montelana, in
comune di Morfasso, a cura del Consorzio di
Bonif ica di Piacenza.  A  p a r l a r e  d e l l a
collaborazione tra cittadini e Consorzio è
Fausto Zermani, Presidente dell' Ente : "Siamo
nella zona più emotiva ma anche più fragile
della nostra provincia dove l' uomo ha più
difficoltà a convivere con le attività produttive
di carattere terziario e dove l' agricoltura la fa
ancora da padrone. Qui sono i coltivatori diretti
ad avere il presidio del territorio e a fare
manutenzione che è la  pr ima forma d i
prevenzione del dissesto idrogeologico. Il
Consorzio con le risorse che ha a disposizione
pone un' attenzione particolare verso questi
territori, e insieme alle comunità mette in
campo le azioni utili alla stabilità dei suoli".
Continua Paolo Calestani, sindaco di Morfasso
e consigliere consortile :  "Come Consorzio
stiamo lavorando parecchio nel territorio
montano sia a prevenzione del dissesto
idrogeologico, sia per garantire una viabilità
r u r a l e  s i c u r a .  A s p e t t o  q u e s t '  u l t i m o
fondamentale alla stregua di canali e opere di
difesa idraulica". A richiedere l' intervento
proprio il comune a seguito delle piogge di
eccezionale intensità cadute nel periodo
compreso tra settembre- ottobre dello scorso anno causanti il distacco di materiale lapideo dal versante
più a monte della carreggiata. A spiegare la necessità dell' intervento i tecnici consortili Monica Chiarelli
e Gianluca Fulgoni: "Il materiale franoso aveva parzialmente interrotto la viabilità. Per una questione di
pubblica sicurezza è stato chiuso temporaneamente il transito e sono stati rimossi i detriti presenti sulla
sede stradale. Gli interventi seguenti sono consistiti nella pulizia della parete mediante il taglio di piante
e il disaggio del materiale pericolante sia a mano che con l' ausilio di mezzi meccanici al fine di mettere
in sicurezza il versante. Infine è stata posata una rete metallica paramassi ancorata tramite funi e tiranti
in acciaio". La strada di bonifica oggetto dell' intervento mette in collegamento la Strada Provinciale di
Prato Barbieri con la strada di bonifica Rocchetta- Santa Franca e la Val Nure in generale ed è un
indispensabile percorso viabile intervallivo. L' intervento è stato finanziato dalla Regione Emilia
Romagna con i fondi messi a disposizione dal Consiglio dei Ministri con l' ordinanza 558/2018 emanata
a seguito della dichiarazione di "stato di emergenza" in conseguenza agli eventi atmosferici dello scorso
autunno.
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Domenica

A piedi alla scoperta del bosco Saliceta

Domen ica  to rna  l '  appun tamento  con
"Camminare nel Bosco della Saliceta - Ben-
essere fra canali, agricoltura, ambiente e
tracce del passato", passeggiata su un
percorso di 4 km. Alle 14.30 è ritrovo dei
partecipant i  presso l '  Azienda agr icola
Candini. Alle 15.15, camminata vera e propria,
con successiva sosta ai Portoni del Bosco e
illustrazione di notizie storiche, alle 16 sul
Cavo Fiumicello descrizione delle attività del
Consorzio Burana.
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Domenica camminata al Bosco della Saliceta
Dalle 14.30 alle 17, una passeggiata da 4 chilometri.

CAMPOSANTO E MEDOLLA Domenica 13 ottobre Camminata al Bosco della Saliceta. Dalle 14.30 alle
17, una passeggiata da 4 chilometri. Dopo il successo dell'anno scorso, ritorna la passeggiata
organizzata dal Consorzio della Bonifica Burana in collaborazione con le amministrazioni comunali di
Camposanto e Medolla e con il gruppo Nordic Walking Live Asd.
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CASTENASO INTERVENTO COORDINATO TRA L' AREA TECNICA DEL COMUNE E IL
CONSORZIO DELLA BONIFICA RENANA

Sicurezza, l' alveo dell' Idice ripulito dalla
vegetazione
Fiera del marrone

- CASTENASO - LA NATURA che si preserva.
L'  alveo del f iume Idice è, infatt i ,  stato
interessato da un intervento, importante,
coordinato tra l' Area Tecnica del comune di
Castenaso e i l  Consorzio de l la  Bonifica
Renana.  L '  az ione  fa  par te  d i  un  piano
d i s t r i b u i t o  s u  p i ù  a n n i  p e r  c u r a r e  l a
vegetazione, assicurare la stabilità del terreno
e delle acque, in prossimità del ponte di via
Nasica. La zona è oggetto, dal dicembre dello
scorso anno, di un accurato monitoraggio,
frutto di una convenzione tra i due Enti.  Di
recente una perizia del Consorzio de l l a
Bonifica Renana ha evidenziato che alcuni
alberi e varia altra vegetazione è cresciuta
senza controllo. Alcuni di questi sono secchi,
eccessivamente inclinati e mal radicati nella
terra.
In sostanza, sono potenzialmente pericolosi
sia per chi cammina lungo i vari percorsi
pedonali, che per le strade circostanti e per chi
abita in zona. Esiste un motivo di rischio anche
per la 'sicurezza idraulica', cioè per lo scorrere
fluido e stabile del torrente. Il Comune e la
Bonifica hanno deciso di riparare il problema, in un' ottica sia di manutenzione che di prevenzione.
Liberando l' alveo da questi alberi non vitali, oltretutto, dando modo al terreno di rinnovarsi
naturalmente, mantenendo alto il livello di biodiversità.
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riconoscimento internazionale

Le Prese di Migliaro hanno valore storico «Opera
eccezionale»

MIGLIARO. Il Consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara è stato premiato con il prestigioso
riconoscimento Icid Register of World Heritage
Irrigation Structures deciso durante il meeting
internazionale a Bali dalla Commissione
internazionale per l' irrigazione e il drenaggio,
composta da 63 comitati nazionali con la
mission di stimolare la ricerca, l' innovazione e
promozione dello sviluppo sostenibile dell'
agricoltura irrigua, della gestione delle acque e
della difesa del suolo e dell' ambiente.
Per questo importante riconoscimento, che in
Italia è andato soltanto al Consorzio Est Ticino
Vi l loresi  per l '  opera idraul ica diga del
Pamperduto, sono state scelte le strutture
centenarie delle Prese di Migliaro e i Sifoni di
B e r r a ,  p e r  q u e l l a  c h e  f u  l a  l o r o  a l t a
innovazione tecnologica, entrando a far parte
del patrimonio mondiale per l' irrigazione ed
ora candidabili anche come Siti Unesco.
Premio al la bonificaIeri p o m e r i g g i o ,  è
avvenuta la consegna a Roma, al Ministero
delle politiche agricole, alimentari e forestali,
alla quale sono intervenuti Mauro Monti,
direttore generale del Consorzio e l' ingegnere
Alessandro Bondesan, capo settore sistemi
informativi territoriali che si è occupato della
ricerca e assemblaggio della documentazione storica insieme a Barbara Guzzon.
due IMpianti unici«Un premio che dà ancor più valore alla storia e alla struttura del Consorzio che tra l'
altro ha destato molto interesse da parte della International Commission on Irrigation and Drainage che
potrebbe presto arrivare a conoscere la nostra realtà - dice Monti -. Hanno riconosciuto il valore
ingegneristico e la valenza sociale di 2 nostri impianti irrigui centenari che probabilmente saranno
candidabili ai Siti Unesco, massimo riconoscimento internazionale. I Sifoni di Berra sono dunque stati
iscritti nel prestigioso registro per il loro eccezionale sistema di distribuzione irrigua delle acque che ha
permesso lo sviluppo agricolo ed economico del territorio.
Progettati nel 1905 per portare le acque dal Po verso i terreni, per quell' epoca furono un' opera
ingegneristica eccezionale e innovativa. Le Prese di Migliaro - aggiunge Monti - sono chiaviche
premiate per la raffinata illustrazione delle capacità tecniche e ingegneristiche italiane di costruire
strutture di derivazione irrigua dell' acqua per lo sviluppo economico e raggiungere la sicurezza
alimentare nella regione».
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CONSORZIO DI BONIFICA Ora candidabili come siti Unesco

Un premio mondiale per i Sifoni di Berra e le Prese
di Migliaro

UN PRESTIGIOSO riconoscimento è stato
conferito al Consorzio di Bonifica Pianura d i
Ferrara per  due centenar ie  s t ru t tu re  d i
irrigazione. Si tratta delle Prese di Migliaro e
dei Sifoni di Berra, delle quali è stata elogiata l'
a l t a  i n n o v a z i o n e  t e c n o l o g i c a  c h e  l e
caratterizzò, ora iscritte nel novero delle
strutture patrimonio mondiale per l' irrigazione
e anche candidabili anche come Siti Unesco. Il
premio ICID Register of World Heritage
Irrigation Structures è stato annunciato durante
il meeting internazionale che si è svolto a Bali,
da parte della Commissione internazionale per
l' irrigazione e il drenaggio, composta da
sessantatré comitati nazionali con la mission di
s t imo la re  la  r i ce rca ,  l '  i nnovaz ione  e
promozione dello sviluppo sostenibile dell'
agricoltura irrigua, della gestione delle acque e
della difesa del suolo e dell' ambiente. E ieri
pomeriggio, è avvenuta la consegna a Roma,
nella cornice di Sala Medici al Ministero delle
Politiche agricole, alla quale sono intervenuti
Mauro Monti, direttore generale del Consorzio
di Bonifica,  e  l '  i ngegnere  A lessandro
Bondesan, capo settore sistemi informativi territoriali che si è occupato della ricerca e assemblaggio
della documentazione storica insieme alla dottoressa Barbara Guzzon. «Questo premio - afferma Monti
- dà ancor più valore alla storia e alla struttura del Consorzio, che tra l' altro ha destato molto interesse
da parte della International Commission on Irrigation and Drainage, che potrebbe presto arrivare a
conoscere la nostra realtà».
v. f.
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Per la sicurezza di San Bartolo ecco il nuovo
scolmatore

SANTARCANGELO Stanno per essere ultimati i lavori
commissionati dal Consorzio di Bonifica della Romagna
per la messa in sicurezza idraulica della frazione di San
Bartolo, in comune di Santarcangelo. Il Consorzio ha
progettato un canale scolmatore del rio Roveto che, nel
suo vecchio tracciato, la via San Bar tolo, era chiuso,
tombinato, e scolava le acque di pioggia con tubazioni
de l  d iametro  d i  1 ,2  metr i ,  causando f requent i
esondazioni: una rete di canali aperti, larghi dai 4 ai 6
metri, e dello sviluppo complessivo di un chilometro,
sostituisce il vecchio sistema di difesa idraulica. Il
complesso di opere, costate 219mila euro, dei quali
169mila euro a carico del Consorzio di Bonifica della
Romagna e 50mi la euro a car ico del  Comune di
Santarcangelo, è strategico per la protezione dell'
abitato di San' Agata-San Bartolo spesso minacciato
dalle esondazioni del canale che ha origine nel Comune
di Poggio Torriana, immediatamente a monte della zona
artigianale di Camerano, e confluisce nel canale
Campetti a monte della via Emilia. Soddisfazione del
presidente del Consorzio Roberto Brolli che dichiara: «L'
intervento, strategico per la messa in sicurezza della
frazione di San Bartolo e realizzato in tempi brevi
mantenendo le scadenze prefissate, assume un ulteriore
significato visto che è stato realizzato in concertazione fra pubblico e privato, con la compartecipazione
finanziaria fra il Comune di Santarcangelo e il Consorzio di Bonifica». Per la vice sindaca e assessore ai
Lavori pubblici Pamela Fussi «si tratta di un' opera fondamentale per la messa in sicurezza idraulica
della frazione di San Bartolo. Un intervento che segue quello ancora più rilevante portato a termine nei
mesi scorsi per il potenziamento della rete fognaria in zona stazione».
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Messa in sicurezza la strada Montelana a Morfasso

Terminati i lavori di ripristino e messa in
sicurezza della strada di bonifica Montelana, in
comune di Morfasso, a cura del Consorzio di
Bon i f i ca  d i  P iacenza .  A  par la re  de l la
collaborazione tra cittadini e Consorzio è
Fausto Zermani, Presidente dell'Ente: Siamo
nella zona più emotiva ma anche più fragile
della nostra provincia dove l'uomo ha più
difficoltà a convivere con le attività produttive
di carattere terziario e dove l'agricoltura la fa
ancora da padrone. Qui sono i coltivatori diretti
ad avere il presidio del territorio e a fare
manutenzione che è la  pr ima forma d i
prevenzione del dissesto idrogeologico. Il
Consorzio con le risorse che ha a disposizione
pone un'attenzione particolare verso questi
territori, e insieme alle comunità mette in
campo le azioni utili alla stabilità dei suoli.
Continua Paolo Calestani, sindaco di Morfasso
e consigliere consortile: Come Consorzio
stiamo lavorando parecchio nel territorio
montano sia a prevenzione del dissesto
idrogeologico, sia per garantire una viabilità
r u r a l e  s i c u r a .  A s p e t t o  q u e s t ' u l t i m o
fondamentale alla stregua di canali e opere di
difesa idraulica. A richiedere l'intervento
proprio il comune a seguito delle piogge di
eccezionale intensità cadute nel periodo
compreso tra settembre- ottobre dello scorso anno causanti il distacco di materiale lapideo dal versante
più a monte della carreggiata. A spiegare la necessità dell'intervento i tecnici consortili Monica Chiarelli
e Gianluca Fulgoni: Il materiale franoso aveva parzialmente interrotto la viabilità. Per una questione di
pubblica sicurezza è stato chiuso temporaneamente il transito e sono stati rimossi i detriti presenti sulla
sede stradale. Gli interventi seguenti sono consistiti nella pulizia della parete mediante il taglio di piante
e il disaggio del materiale pericolante sia a mano che con l'ausilio di mezzi meccanici al fine di mettere
in sicurezza il versante. Infine è stata posata una rete metallica paramassi ancorata tramite funi e tiranti
in acciaio. La strada di bonifica oggetto dell'intervento mette in collegamento la Strada Provinciale di
Prato Barbieri con la strada di bonifica Rocchetta- Santa Franca e la Val Nure in generale ed è un
indispensabile percorso viabile intervallivo. L'intervento è stato finanziato dalla Regione Emilia
Romagna con i fondi messi a disposizione dal Consiglio dei Ministri con l'ordinanza 558/2018 emanata
a seguito della dichiarazione di stato di emergenza in conseguenza agli eventi atmosferici dello scorso
autunno.
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CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA DI FERRARA

Riconoscimento internazionale al Consorzio di
Bonifica di Ferrara per le strutture centenarie dei
sifoni di Berra e le Prese di Migliaro.
Entrano nel patrimonio mondiale per l'irrigazione ed ora candidabili anche come Siti
Unesco Premio andato solo a due realtà italiane

Il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara ha superato i
confini provinciali ed è stato premiato con il prestigioso
riconoscimento ICID Register of World Heritage
Irr igat ion Structures deciso durante i l  meet ing
internazionale a Bali dalla Commissione Internazionale
per l'irrigazione e il drenaggio, composta da 63 comitati
nazionali  con la mission di st imolare la r icerca,
l'innovazione e promozione dello sviluppo sostenibile
dell'agricoltura irrigua, della gestione delle acque e della
difesa del suolo e dell'ambiente. Per questo importante
riconoscimento internazionale che in Italia è andato
soltanto al Consorzio Est Ticino Villoresi per l'opera
idraulica diga del Pamperduto, sono state scelte le
strutture centenarie delle Prese di Migliaro e i Sifoni di
Berra, per quella che fu la loro alta innovazione
tecnologica, entrando a far parte del patrimonio
mondiale per l'irrigazione ed ora candidabili anche
come Siti Unesco. Ieri pomeriggio, è avvenuta la
consegna a Roma, nella bella cornice di Sala Medici al
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali,
alla quale sono intervenuti Mauro Monti, direttore
generale del Consorzio d i  Bonifica e l ' ingegnere
Alessandro Bondesan, capo settore sistemi informativi
territoriali che si è occupato della ricerca e assemblaggio della documentazione storica insieme alla
dottoressa Barbara Guzzon. Un premio che dà ancor più valore alla storia e alla struttura del Consorzio
che tra l'altro ha destato molto interesse da parte della International Commission on Irrigation and
Drainage che potrebbe presto arrivare a conoscere la nostra realtà dice Monti hanno riconosciuto il
valore ingegneristico e la valenza sociale di 2 nostri impianti irrigui centenari che probabilmente
saranno candidabili ai Siti Unesco, massimo riconoscimento internazionale. I Sifoni di Berra sono
dunque stati iscritti nel prestigioso registro per il loro eccezionale sistema di distribuzione irrigua delle
acque che ha permesso lo sviluppo agricolo ed economico del territorio. Progettati nel 1905 per portare
le acque dal Po verso i terreni, per quell'epoca furono un'opera ingegneristica eccezionale e innovativa
che permise lo sviluppo delle attività agricole e rappresenta anche un passo importante dell'attuazione
della politica di miglioramento ambientale. E nei nostri archivi, è stato anche ritrovato un raro filmato
dell'inaugurazione del 1929 con Italo Balbo, che in quell'anno fu incaricato a Ministro della Regia
Aeronautica. Le Prese di Migliaro, invece, sono chiaviche premiate per la raffinata illustrazione delle
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capacità tecniche e ingegneristiche italiane di costruire strutture di derivazione irrigua dell'acqua per lo
sviluppo economico e raggiungere la sicurezza alimentare nella regione
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Ambiente «I ghiacciai delle Alpi di sciolgono:
servono nuovi invasi»

3I grandi serbatoi di acqua dolce, i ghiacciai,
sono sotto attacco, entro pochi decenni il loro
scioglimento toccherà l' 80%; dalle calotte
polari fino alle Alpi; tutto questo a causa dei
cambiamenti climatici che stanno provocando
inondazioni, siccità e desertificazioni.
La società odierna è sempre più «energivora»
a causa del benessere e dell' aumento delle
temperature, è il gatto che si morde la coda,
più caldo, più condizionatori e maggiore
emisioni di CO2 in atmosfera; questo porta
a l lo  sc iog l imen to  de i  gh iacc ia i  e  a l l a
scomparsa di numerosi grandi laghi, come il
lago Vittoria, Owens, Tchadm o del lago, o
mare, d' Aral e tanti altri.
La Nasa, dopo dodici anni di studi, fa presente
che è in corso un grande cambiamento
idrologico a livello del pianeta Terra e ha
lanciato un appello ai Governi che devono
agire con urgenza per preservare le risorse
idriche di acqua dolce per garantire un futuro
a l le  popolaz ion i  d i  domani ;  g ià  oggi  i l
prosciugamento di molte falde è al punto di
non ritorno; questa situazione porterà all'
accaparramento delle risorse idriche (Water
grabbing), e metterà a rischio la disponibilità
di acqua potabile per miliardi di persone del
pianeta.
Lo stesso Comitato scientifico dell' Onu ha
emesso un documento di 900 pagine, redatto da 104 scienziati provenienti da 30 Nazioni su cui sono
registrati gli effetti del Global Warming, che porteranno ad una intensificazione dei cambiamenti
climatici; e senza mezzi termini, fa presente che questo secolo sarà soggetto a condizioni climatiche
con effetti sempre più estremi.
Ora è chiaro che il potere politico che amministra l' Emilia deve fare qualcosa, Parma e Reggio Emilia,
detentrici del comparto agroalimentare che ha reso grande l' Italia nel mondo con il Parmigiano
Reggiano e altri prodotti hanno bisogno di avere garanzie di risorse idriche.
Fare qualcosa significa ridurre il prelievo delle acque di falda, ridurre il pompaggio delle acque del Po,
produrre energia elettrica da sorgenti alternative e ridurre le emissioni di CO2; tutti interventi fattibili
sulla Valle dell' Enza se si riprendono i lavori di costruzione dell' invaso di Vet to, opera di cui esiste
progetto, appalto, valutazione di impatto ambientale e giudizio di compatibilità ambientale espresso dal
ministero dell' Ambiente; ciò porterebbe alla riduzione di 52.000 tonnellate all' anno di CO2 in
atmosfera, 62 milioni di kW di energia pulita e il risparmio di milioni di euro per il pompaggio delle
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acque di falda e dal Po, acque soggette a forte inquinamento da particelle microplastiche come rilevato
recentemente.
Ma in Emilia sembra che per decidere non bastano gli allarmi del comandante della stazione spaziale
Parmitano che denuncia l' avanzamento della desertificazione del pianeta, gli allarmi di Onu e Nasa
sulle carenze di acqua dolce, il fabbisogno di energia pulita, i danni causati dagli eventi atmosferici
estremi, la necessità di garantire buone acque alle terre del Parmigiano Reggiano, prodotto sempre più
sottoposto alle guerre della concorrenza e dei dazi; all' impoverimento delle falde e tanto altro; in Emilia
si continua a rinviare la ripresa dei lavori della Diga di Vet to, un' opera progettata per le esigenze
idriche di 40 anni fa.
Volevo ricordare al potere politico che gli invasi non sono solo una riserva di acqua, sono una grande
riserva di energia pulita, in California gli invasi vengono realizzati per produrre energia elettrica nei
momenti in cui le altre fonti alternative, sole e vento, non sono in grado di sopperire alle richieste,
questo da all' idroelettrico un valore economico nettamente superiore.
In ogni parte del mondo c' è la corsa a realizzare invasi, la sola Turchia negli ultimi anni ha realizzato 22
grandi invasi, quasi tutti sul Tigri e sull' Eufrate e da noi si aspetta la manna.
Ma l' invaso di Vetto serve anche per ridare vita ai paesi montani, abbandonati e dissestati, per le attività
commerciali locali, per portare lavoro e turismo, scuole di nautica, aree faunistiche, aree da campeggio,
attività di canottaggio, miglioramento della viabilità; la montagna sa bene che i grandi benefici
andrebbero a valle ma le «briciole» resterebbero anche su questi territori.
Siamo il primo paese al mondo importatore di energia elettrica; siamo il secondo consumatore al
mondo, dopo il Messico, di acqua in bottiglia, nel 2017 sono stati confezionati 15 miliardi di litri di acqua,
l' 82% è in bottiglie di plastica e necessità di petrolio per produrle; ogni giorno si scaricano nel
mediterraneo 700 tonnellate di rifiuti plastici molte di queste tramite il Po; e non si fa nulla per migliorare
il clima, l' ambiente e ridurre l' inquinamento.
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DL Salve Mare, M5S: "sì al recupero dei rifiuti dal
Po"
Accettata la proposta in Commissione per implementare il disegno di legge Salva Mare
per recuperare i rifiuti anche dalle acque fluviali

"Anche i fiumi come ad esempio il Po ed i
laghi italiani potranno essere salvati dall'
inquinamento della plastica e da altri rifiuti.
Grazie alla nostra proposta in Commissione i
pesca to r i  e  l e  imbarcaz ion i  po t ranno
recuperare e portare a riva rifiuti anche dai
corsi e bacini d' acqua dolce, quindi anche dal
nostro fiume Po". Lo annuncia soddisfatto in
una nota il deputato del MoVimento 5 Stelle
Dav ide  Zan iche l l i  ,  co f i rma ta r i o  de l l '
emendamento riformulato dai relatori al
Disegno di Legge Salva Mare "Promozione del
recupero dei rifiuti in mare e per l' economia
circolare". "Tutte le forze politiche hanno
condiviso questo obiettivo importante per
implementare il disegno di legge Salva Mare
con una norma che permetterà il recupero di
rifiuti , plastici e non, anche nelle acque fluviali
e portarli a recupero di materia. Siamo felici
che il lavoro svolto in collaborazione con altre
forze parlamentari, e che ha visto il Movimento
5 Stelle come propulsore di questa importante
legge, porterà a notevoli miglioramenti a tutela
dell' ambiente e del nostro territorio", conclude
Zanichelli.

GIOVANNA GIORDANO
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Scatta l'operazione "argini sicuri"

servizio video
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GUASTALLA LA SODDISFAZIONE DEL DEPUTATO ZANICHELLI (M5S), AUTORE DI UN
EMENDAMENTO

«Finalmente si potranno raccogliere i rifiuti nei laghi
e nei fiumi»

- GUASTALLA - ANCHE i fiumi e i laghi italiani
potranno essere salvati dall' inquinamento
della plastica e da altri rifiuti, grazie alla
proposta avanzata in Parlamento. I pescatori e
le imbarcazioni, infatti, potranno recuperare e
portare a riva i rifiuti raccolti dai corsi e dai
bacini d' acqua dolce, compreso il fiume Po.
Lo annuncia soddisfatto i l  parlamentare
guas ta l lese  Dav ide  Zan iche l l i  (M5S) ,
cofirmatario dell' emendamento riformulato dai
relatori al disegno di legge 'salva mare'
«Promozione del recupero dei rifiuti in mare e
per l' economia circolare». «Tutte le forze
politiche - dice Zanichelli - hanno condiviso
questo obiettivo importante per implementare
il disegno di legge salva mare con una norma
che permetterà il recupero di rifiuti, plastici e
non, anche nelle acque fluviali e portarl i  a
recupero di materia.
S i a m o  f e l i c i  c h e  i l  l a v o r o  s v o l t o  i n
collaborazione con altre forze parlamentari, e
che ha visto il Movimento 5 Stelle propulsore
d i  q u e s t a  i m p o r t a n t e  l e g g e ,  p o r t e r à
miglioramenti per la tutela dell' ambiente e del
nostro territorio».
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domenica a occhiobello

Insieme per pulire il Po Parte la raccolta rifiuti sulle
sponde del fiume

Un' ampia fetta di area golenale sarà ripulita
da volontari e associazioni nella giornata
"Puliamo...un Po" che è in programma per
domenica prossima. Una manifestazione per
la tutela dell' ambiente che abbiamo sotto
casa, che è giunta alla terza edizione: un
appuntamento, spiegano i promotori, che ogni
anno ha sempre raggiunto il massimo della
partecipazione: oltre duecento persone pronte
a  r a c c o g l i e r e  e  d i f f e r e n z i a r e  i  r i f i u t i
abbandonati vicino alle rive del fiume.
Il ritrovo sarà per domenica alle 8. 30, nel
parcheggio dell' outlet Village per la consegna
dell' attrezzatura: guanti e magliette per tutti.
P o i ,  a l l e  9 ,  i  p a r t e c i p a n t i  s a r a n n o
accompagnati nelle aree e nei punti stabiliti da
ripulire e alle 12. 30 la giornata ecologica si
concluderà con un pranzo offerto dal centro
r icreat ivo Arcobaleno di Santa M a r i a
Maddalena.  L '  iscr iz ione a l la  g iornata
ecologica è gratuita (massimo 200 persone) e
va inoltrata entro giovedì 17 ottobre all' Urp di
Occhiobello urp@comune. occhiobello.
ro. it 0425766111. "Puliamo...un Po" è una
in i z ia t i va  o rgan izza ta  da l  Comune  d i
Occhiobello, Ecoambiente, Forum delle
associazioni, Outlet Village.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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INTERVENTI SUGLI ARGINI

Cominciati i lavori per rendere più sicuro il fiume
Senio
«Controlli alle sponde anche per individuare le tane di animali, che sono un elemento di
rischio elevato»

COTIGNOLA Sono iniziati i lavori di taglio
della vegetazione ripariale dell' area del fiume
Senio collocata tra la "Chiusaccia" e il ponte
della ferrovia "Faenza-Lavezzola". L' area è
considerata Sito di importanza comunitaria
(Sic) - Zona di protezione speciale (Zps),
i n d i v i d u a t a  c o m e  f u n z i o n a l e  a l l a
conservazione degli habitat naturali e semi
naturali e della flora e della fauna selvatiche.
TAGLIO DELLA VEGETAZIONE L' intervento,
compatibile con le normative europee che
disciplinano queste aree, prevede il taglio
totale della vegetazione in alveo e sulla bassa
sponda del fiume e il taglio selettivo di quella
presente sulle golene.
L' intervento interesserà solo la sponda destra
del fiume; i vincoli ambientali previsti per le
aree Sic e Zps impongono infatti che il taglio
della vegetazione presente sulle sponde non
sia contemporaneo. L' intervento sull' altra
sponda potrà essere effettuato solamente
trascorsi tre anni da quello in corso.
I COSTI I lavori, finanziati dal Comune di
Cotignola per un importo totale di 40mila euro,
v a n n o  a  i n t e g r a r e  g l i  i n t e r v e n t i  d i
manutenzione di tutto il tratto del fiume già
programmati dal servizio Area Reno e Po di
Volano dell' Agenzia regionale per la sicurezza
te r r i t o r i a l e  e  l a  p ro tez ione  c i v i l e .  La
competenza di questa manutenzione è infatti
della Regione, che la attua attraverso i servizi dell' Agenzia.
Il Comune di Cotignola, in ragione della specificità e particolarità dell' area, ha convenuto di finanziare il
taglio selettivo in corso, stipulando un' apposita convenzione con l' Agenzia secondo la quale il Comune
finanzia e segue gli aspetti amministrativi legati all' appalto, mentre il servizio Area Reno e Po di Volano
si occupa degli aspetti tecnici legati alla progettazione e alla direzione lavori.
CACCIA ALLE TANE «Abbiamo ritenuto non più rimandabile - spiega in proposito il sindaco di
Cotignola, Luca Pio vaccari - questo intervento su un tratto di fiume che da troppo tempo non veniva
sottoposto a manutenzione. Grazie a questi lavori, e a tutti quelli che svilupperà la Regione nei mesi
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successivi, miglioreremo sensibilmente le condizioni di sicurezza del nostro fiume. Questi interventi,
oltre a migliorare la scorrevolezza delle acque, consentiranno soprattutto di tenere monitorate le sponde
per individuare le tane di animali su cui eventualmente intervenire per consolidare gli argini. La
presenza di tane rappresenta infatti l' elemento di rischio più elevato su cui mantenere alta l' attenzione,
in quanto possono indebolire sensibilmente gli argini fino a provocarne la rottura in caso di piena».

10 ottobre 2019
Pagina 49 Corriere di Romagna

(ed. Ravenna-Imola)
Acqua Ambiente Fiumi

<-- Segue

29

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



«Acqua dal Lamone in Valle»
Il piano del tavolo tecnico per l' emergenza

L' OBBIETTIVO è arrivare a rifornire la Valle
della Canna con l' acqua captata dal Lamone,
e non dal Reno come avviene ora.
C i ò  c o n s e n t i r e b b e  u n a  m a g g i o r e
programmazione degli afflussi e una miglior
gestione dell' area vallica. Se ne è accennato
anche ieri mattina durante il tavolo tecnico per
l' emergenza di Valle della Canna convocato in
via straordinar ia dal l '  amministrazione
comunale per monitorare la situazione.
Superata la fase dell' emergenza quello del
Lamone sarà uno dei primi aspetti che verrà
affrontato.
Presenti al tavolo tutti gli enti a vario titolo
coinvolti nelle fasi relative all' episodio acuto di
contaminazione da botulino di tipo C che ha
causato la moria di almeno 2200 anatidi.
Dalla mattina di sabato scorso è stata fornita
acqua in quantità pari a circa 65 mila metri
cubi al giorno, e l' immissione proseguirà fino
a domenica, portando il livello ad un massimo
di 10/15 centimetri in tutta la valle.
«La situazione è in miglioramento - spiega una
nota - e questo porta a ritenere che il picco
della diffusione della contaminazione sembra ormai superato, ferma restando la necessità di attendere l'
esito dei monitoraggi specifici previsti nei prossimi giorni». I DATI raccolti venerdì scorso riportavano il
recupero di circa 1600 volatili morti e circa 200 convalescenti (in massima parte salvati grazie alle
operazioni di somministrazione di antibiotico ad ampio spettro e di soluzione fisiologica da parte di
volontari). Nella quasi totalità si tratta di anatidi di specie non protette, mentre sono risultati pochi gli
esemplari di specie protette, una quindicina.
Martedì sono stati recuperati circa 500 volatili morti e 21 vivi.
Per proseguire con il monitoraggio della situazione, in accordo con tutti gli enti, gli enti hanno deciso di
compiere domani un sopralluogo congiunto di Polizia provinciale, Carabinieri forestali, Ispra, Parco del
Delta e tecnici comunali al fine di valutare se la fase di emergenza possa considerarsi conclusa.
Per quanto riguarda l' attività faunistico venatoria, Regione Emilia-Romagna e Parco del Delta - per le
zone territoriali di rispettiva competenza - si muoveranno in maniera coordinata al fine di adottare gli atti
idonei alla situazione emergenziale dovuta all' episodio. Ciò significa che, probabilmente già entro oggi
Regione e parco del Delta adotteranno un provvedimento univoco. Al momento, infatti, la Regione ha
chiuso la caccia solo agli anatidi, mentrer il Parco a tutte le speci, con il rischio di far confluire tutti i
cacciatori in uno spazio di ristretto di pineta, con problematiche gestionali e di ordine pubblico.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Si taglia la vegetazione nel Senio
A Cotignola avviato l' importante intervento nell' area golenale

«ABBIAMO ritenuto non più rimandabile
questo intervento su un tratto di fiume che da
troppo tempo non veniva sot toposto a
manutenzione. Grazie a questi lavori,e a tutti
quelli che svilupperà la Regione nei mesi
successivi, miglioreremo sensibilmente le
condizioni di sicurezza del nostro fiume». Così
i l  s indaco di Cotignola Luca Piovaccari
commenta l' avvio dei lavori di taglio della
vegetazione ripariale dell' area del fiume Senio
collocata tra la 'Chiusaccia' e il ponte della
linea ferroviaria 'Faenza-Lavezzola'. Un' area
considerata Sito di importanza comunitaria
(Sic)-Zona di protezione speciale (Zps),
i n d i v i d u a t a  c o m e  f u n z i o n a l e  a l l a
conservazione degl i  habi ta t  natura l i  e
seminatural i  e del la f lora e del la fauna
selvatiche.
L' INTERVENTO, compatibile con le normative
europee che discip l inano queste aree,
prevede il taglio totale della vegetazione
situata nell' alveo e sulla bassa sponda del
fiume e il taglio selettivo di quella presente
sulle golene.
Una curiosità: si procederà soltanto lungo la sponda destra del fiume, visto che i vincoli ambientali
previsti per le aree Sic e Zps impongono infatti che il taglio della vegetazione presente sulle sponde non
sia contemporaneo. L' intervento sull' altra sponda potrà essere effettuato solo trascorsi tre anni da
quello in corso.
«Questi interventi - osserva il primo cittadino - oltre a migliorare la scorrevolezza delle acque,
consentiranno soprattutto di tenere monitorate le sponde per individuare le tane di animali su cui
eventualmente intervenire per consolidare gli argini. La presenza di tane rappresenta infatti l' elemento
di rischio più elevato su cui mantenere alta l' attenzione, in quanto possono indebolire sensibilmente gli
argini fino a provocarne la rottura in caso di piena».
I LAVORI, finanziati dal Comune di Cotignola per un importo totale di 40mila euro, vanno a integrare gli
interventi di manutenzione di tutto il tratto del fiume già programmati dal Servizio Area Reno e Po di
Volano dell' Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile. La competenza di
questa manutenzione è infatti della Regione, che la attua attraverso i servizi dell' Agenzia. Il Comune di
Cotignola, in ragione della specificità e particolarità dell' area, ha convenuto di finanziare il taglio
selettivo in corso, stipulando un' apposita convenzione con l' Agenzia secondo la quale il Comune
finanzia e segue gli aspetti amministrativi legati all' appalto, mentre il Servizio Area Reno e Po di Volano
si occupa degli aspetti tecnici legati alla progettazione e alla direzione lavori.
l.s.
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Al via i lavori sul fiume Senio nella zona di
protezione speciale
L' intervento prevede il taglio totale della vegetazione in alveo e sulla bassa sponda del
fiume e il taglio selettivo di quella presente sulle golene

1 Attimi di terrore nella notte: accoltellato e
lasciato esanime in strada 2 Sbanda e finisce
in un fosso: 32enne in ospedale, è gravissima
3 La soddisfazione più grande: a 70 anni si
laurea in Giurisprudenza con 110 e lode 4
Superenalotto, sfiora il jackpot da 14 milioni
ma si "consola" con una bella vincita Sono
iniziati i lavori di taglio della vegetazione
ripariale dell' area del fiume Senio collocata tra
la "Chiusaccia" e i l  ponte del la ferrovia
"Faenza - Lavezzola". L' area è considerata
Sito di Importanza Comunitaria (Sic) - Zona di
Protezione Speciale (Zps), individuata come
funzionale alla conservazione degli habitat
naturali e semi naturali e della flora e della
fauna selvatiche. L' intervento, compatibile con
le normative europee che disciplinano queste
aree, prevede il taglio totale della vegetazione
in alveo e sulla bassa sponda del fiume e i l
taglio selettivo di quella presente sulle golene.
L' intervento interesserà solo la sponda destra
del fiume; i vincoli ambientali previsti per le
aree Sic e Zps impongono infatti che il taglio
della vegetazione presente sulle sponde non
sia contemporaneo. L' intervento sull' altra
sponda potrà essere effettuato solo trascorsi
tre anni da quello in corso. I lavori, finanziati
dal Comune di Cotignola per un importo totale
di 40mila euro, vanno a integrare gli interventi di manutenzione di tutto il tratto del fiume g ià
programmati dal Servizio Area Reno e Po di Volano dell' Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale
e la protezione civile. La competenza di questa manutenzione è infatti della Regione, che la attua
attraverso i servizi dell' Agenzia. Il Comune di Cotignola, in ragione della specificità e particolarità dell'
area, ha convenuto di finanziare il taglio selettivo in corso, stipulando un' apposita convenzione con l'
Agenzia secondo la quale il Comune finanzia e segue gli aspetti amministrativi legati all' appalto,
mentre il Servizio Area Reno e Po di Volano si occupa degli aspetti tecnici legati alla progettazione e
alla direzione lavori. "Abbiamo ritenuto non più rimandabile - spiega il sindaco di Cotignola Luca
Piovaccari - questo intervento su un tratto di fiume che da troppo tempo non veniva sottoposto a
manutenzione. Grazie a questi lavori e a tutti quelli che svilupperà la Regione nei mesi successivi
miglioreremo sensibilmente le condizioni di sicurezza del nostro fiume. Questi interventi, oltre a

9 ottobre 2019 Ravenna Today
Acqua Ambiente Fiumi

33Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



migliorare la scorrevolezza delle acque, consentiranno soprattutto di tenere monitorate le sponde per
individuare le tane di animali su cui eventualmente intervenire per consolidare gli argini. La presenza di
tane rappresenta infatti l' elemento di rischio più elevato su cui mantenere alta l' attenzione, in quanto
possono indebolire sensibilmente gli argini fino a provocarne la rottura in caso di piena".
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Cotignola: Partiti i lavori di manutenzione del fiume
Senio nella zona di protezione speciale
Finanziati dal Comune di Cotignola per un importo totale di 40mila euro

Sono iniziati i lavori di taglio della vegetazione
ripariale dell' area del fiume Senio collocata tra
la "Chiusaccia" e i l  ponte del la ferrovia
"Faenza - Lavezzola". L' area è considerata
Sito di Importanza Comunitaria (Sic) - Zona di
Protezione Speciale (Zps), individuata come
funzionale alla conservazione degli habitat
naturali e semi naturali e della flora e della
fauna selvatiche. L' intervento , compatibile
con le normative europee che disciplinano
queste aree, prevede il taglio totale della
vegetazione in alveo e sulla bassa sponda del
fiume e il taglio selettivo di quella presente
sulle golene. L' intervento interesserà solo la
sponda destra del fiume; i vincoli ambientali
previsti per le aree Sic e Zps impongono infatti
che il taglio della vegetazione presente sulle
sponde non sia contemporaneo. L' intervento
sull' altra sponda potrà essere effettuato solo
trascorsi tre anni da quello in corso. I lavori,
finanziati dal Comune di Cotignola per un
importo totale di  40mila euro ,  vanno a
integrare gli interventi di manutenzione di tutto
il tratto del fiume già programmati dal Servizio
Area Reno e  P o  d i  Volano dell ' Agenzia
Regionale per la sicurezza territoriale e la
protezione civile. La competenza di questa
manutenzione è infatti della Regione, che la
attua attraverso i servizi dell' Agenzia. Il Comune di Cotignola, in ragione della specificità e particolarità
dell' area, ha convenuto di finanziare il taglio selettivo in corso, stipulando un' apposita convenzione con
l' Agenzia secondo la quale il Comune finanzia e segue gli aspetti amministrativi legati all' appalto,
mentre il Servizio Area Reno e Po di Volano si occupa degli aspetti tecnici legati alla progettazione e
alla direzione lavori. "Abbiamo ritenuto non più rimandabile - spiega il sindaco di Cotignola Luca
Piovaccari - questo intervento su un tratto di fiume che da troppo tempo non veniva sottoposto a
manutenzione. Grazie a questi lavori e a tutti quelli che svilupperà la Regione nei mesi successivi
miglioreremo sensibilmente le condizioni di sicurezza del nostro fiume. Questi interventi, oltre a
migliorare la scorrevolezza delle acque, consentiranno soprattutto di tenere monitorate le sponde per
individuare le tane di animali su cui eventualmente intervenire per consolidare gli argini. La presenza di
tane rappresenta infatti l' elemento di rischio più elevato su cui mantenere alta l' attenzione, in quanto
possono indebolire sensibilmente gli argini fino a provocarne la rottura in caso di piena".
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Cotignola: partiti i lavori di manutenzione del fiume
Senio nella zona di protezione speciale

Sono iniziati i lavori di taglio della vegetazione
ripariale dell' area del fiume Senio collocata tra
la 'Chiusaccia' e il ponte della ferrovia 'Faenza
- Lavezzola'. L' area è considerata Sito di
Importanza Comunitaria (Sic) - Zona di
Protezione Speciale (Zps), individuata come
funzionale alla conservazione degli habitat
naturali e semi naturali e della flora e della
fauna selvatiche. L' intervento, compatibile con
le normative europee che disciplinano queste
aree, prevede il taglio totale della vegetazione
in alveo e sulla bassa sponda del fiume e i l
taglio selettivo di quella presente sulle golene.
L' intervento interesserà solo la sponda destra
del fiume; i vincoli ambientali previsti per le
aree Sic e Zps impongono infatti che il taglio
della vegetazione presente sulle sponde non
sia contemporaneo. L' intervento sull' altra
sponda potrà essere effettuato solo trascorsi
tre anni da quello in corso. I lavori, finanziati
dal Comune di Cotignola per un importo totale
di 40mila euro , vanno a integrare gli interventi
di manutenzione di tutto il tratto del fiume già
programmati dal Servizio Area Reno e Po di
Volano de l l '  Agenz ia  Reg iona le  pe r  l a
sicurezza territoriale e la protezione civile. La
competenza di questa manutenzione è infatti
della Regione, che la attua attraverso i servizi
dell' Agenzia. Il Comune di Cotignola, in ragione della specificità e particolarità dell' area, ha convenuto
di finanziare il taglio selettivo in corso, stipulando un' apposita convenzione con l' Agenzia secondo la
quale il Comune finanzia e segue gli aspetti amministrativi legati all' appalto, mentre il Servizio Area
Reno e Po di Volano si occupa degli aspetti tecnici legati alla progettazione e alla direzione lavori.
'Abbiamo ritenuto non più rimandabile - spiega il sindaco di Cotignola Luca Piovaccari - questo
intervento su un tratto di fiume che da troppo tempo non veniva sottoposto a manutenzione. Grazie a
questi lavori e a tutti quelli che svilupperà la Regione nei mesi successivi miglioreremo sensibilmente le
condizioni di sicurezza del nostro fiume. Questi interventi, oltre a migliorare la scorrevolezza delle
acque, consentiranno soprattutto di tenere monitorate le sponde per individuare le tane di animali su cui
eventualmente intervenire per consolidare gli argini. La presenza di tane rappresenta infatti l' elemento
di rischio più elevato su cui mantenere alta l' attenzione, in quanto possono indebolire sensibilmente gli
argini fino a provocarne la rottura in caso di piena'.
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Difesa dalle mareggiate Interventi su due fronti
Manutenzioni da 250mila euro sulle Porte Vinciane e realizzazione delle dune per
riparare spiaggia e Bagni

CESENATICO In previsione delle mareggiate
invernali, le spiaggia e gli stabilimenti balneari
stanno tornando ad essere protetti dalle dune
di sabbia. In questi giorni sono state erette,
una dopo l' altra, senza soluzione di continuità,
per fare da barriera al sopravanzare del mare,
difendendo anche il primo abitato a ridosso
della costa.
Porte Vinciane: lavori urgenti Proseguono
intanto anche i  lavor i  d i  manutenzione
ordinaria e straordinaria alle porte vinciane, le
paratie mobili in aderenza alle banchine che
servono a chiudere il porto in caso di burrasca.
Considerata la delicatezza e la complessità
de l l '  impianto ,  i  lavor i  sono f requent i ,
comprese le periodiche prove per verificare la
funzionalità della protezione. Fino alla fine
della settimana continueranno le pulizie delle
condutture idrauliche e delle relative griglie,
per rimuovere ostruzioni e incrostazioni che
posso crearsi a contatto con l' acqua. A un'
altra ditta sono stati invece affidati gli interventi
di manutenzione delle idrovore: si tratta di sei
pompe capaci di smaltire fino a 18 metri cubi
al secondo. Le manutenzioni straordinarie
cons is tono ne l  po tenz iamento  e  ne l la
sostituzione di dissabbiatori, disgregatori,
tubazioni oleodinamiche, vani delle centraline
di sollevamento e hanno un costo non in In
alto, la duna innalzata. Sotto, l' intervento sulle
Porte Vinciane differente: 250.000 euro.
Burrasche incalzanti L' intervento è urgente, perché in questo primo scorcio della stagione autunnale è
stato necessario azionare le porte già due volte, l' ultimail 3 ottobre, quando si sono dovute chiudere in
tutta fretta per far fronte a una tempesta improvvisa, alimentata dal vento di bora, con raffiche a 92 km/h.
In quella occasione sono state sorpresi fuori dal porto sette pescherecci, e uno in avaria è stato
rimorchiato da una seconda imbarcazione arrivata in soc corso. Gli interventi nel dettaglio Il programma
dei lavori straordinari sulle Vinciane prevede lo scollegamento idraulico ed elettrico delle centraline
esistenti, il sollevamento e l' estrazione delle stesse, la pulizia dei vani contenenti le centraline con
successiva aspirazione dell' olio idraulico presente sul fondo, oltre all' inserimento di nuove centraline e
al ripristino del collegamento idraulico. L' impresa che ha in carico i lavori programmati è la "Axo
Construction Srl" di Ravenna, che ha costruito gli impianti elettromeccanici e oleodinamici delle porte
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vinciane, compresele pompe dissabbiatrici e i disgregatori.
Tuttora ha in essere con l' amministrazione comunale un contratto per la manutenzione ordinaria e
straordinaria dell' impianto, progettato dallo studio Binini di Reggio Emilia e ultimato nel dicembre 2005
dalla "Cmc" di Ravenna.

ANTONIO LOMBARDI
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Sviluppo e ambiente Oggi il decreto clima Costa: "Si
comincia un nuovo percorso"

Ai delusi, che si aspettavano dal decreto clima
norme più incisive per l' ambiente, il ministro
Costa risponde: «Oggi in Cdm inizia un
percorso che continuerà armonizzando il testo
del decreto clima con la legge di Bilancio e
con una legge collegata, tutta dedicata all'
ambiente». La bozza circolata ieri contiene
255 milioni di euro per le rottamazioni anche
dei motorini, 40 milioni di euro per finanziare i
lavori per le corsie preferenziali del trasporto
pubblico e altri 20 per i bus sostenibili. È
ritornato anche l' incentivo per chi installa
dispenser di prodotti sfusi e poiché i 5000 euro
andranno a chi fa richiesta prima, ieri in serata
è stata inserita la clausola che potranno
accedere al bonus soltanto i piccoli negozi.
I l  ministro ha voluto poi la norma per la
trasparenza dei dati su qualità dell' aria, acqua
e dissesto idrogeologico, che dovranno essere
pubbl icat i  a cura del l '  Ispra. In sede di
discussione si vogliono poi inserire incentivi ai
Comuni per installare le macchinette mangia-
plastica, che tanto successo stanno avendo a
Roma.
c.nad.
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